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Progetti IBIMET (2000-2005)

•LammaTest

•Tessuti da Fibre naturali (Ortica, Lino, Canapa)

•Tessuti tradizionali (Panno Casentino)

Analisi Sensoriale dei tessuti?



Comfort:  concetto  importante  per  la 
definizione della qualitàqualità...definito come 
il  grado  di  benessere  che  un  prodotto 
(tessuto o capo di abbigliamento) offre 
a chi lo utilizza

Gli  aspetti  sensorialisensoriali sono  una  delle 
componenti  che  determinano  il                    
“comfortcomfort”  di  un  prodotto  tessile            
(Chiarotti, 2000).



Definizioni di “Mano” del tessuto: 

•Insieme delle sensazioni prodotte nel momento 
in cui una superficie tessile è maneggiata 
attraverso il tocco, la flessione tra le dita, il far 
scorrere le dita sulla superficie stessa e così via; 

•Che cosa la sensibilità dell’uomo valuta dalle 
proprietà meccaniche di un tessuto. 
Mazzuchetti e Mossotti (2001)



•UNI ISO 6658:1987  Analisi sensoriale. Metodologia. Guida generale.
•UNI 8915:1987  Analisi sensoriale. Vocabolario UNI ISO 

 
Drappeggio   
Sofficità   
Voluminosità   
Morbidezza   
Consistenza 
(pienezza) 

  

Rigidità (incarto)   
Rugosità   
Scatto (resilienza   
Scorrevolezza   
Setosità   
Craquant   
Mano secca   

Aspetti 
sensoriali “citati” 
nelle norme ISO 

ANALISI SENSORIALE DEI TESSUTI

L’analisi sensoriale non è solo un metodo scientifico ma ha 
come riferimento specifiche normative



Definire l’Analisi Sensoriale  

L'analisi sensoriale è un metodo scientifico usato per 

risvegliare, misurare, analizzare e interpretare

quelle risposte ai prodotti che sono esito della 
percezione tramite i sensi  

vista, olfatto, tatto, gusto e udito



“…In un mercato altamente saturo e competitivo non è più 
sufficiente conoscere se un prodotto è migliore di un altro. 
I produttori e i ricercatori devono conoscere a fondo la 
propria categoria merceologica. Ad esempio individuare 
quali sono gli attributi che “guidano” il consumatore alla 
scelta o al gradimento globale.
Numerosi settori, dalla cosmetica all’alimentare, hanno a 
lungo utilizzato le opinioni di “esperti” il cui operato 
spaziava dalle impressioni edonistiche a stime di mercato; 
con gli anni l’impiego delle indagini di mercato e dei panel 
aziendali ha rimpiazzato il giudizio di dette figure. 
(S.Porretta, 2000)  

Giudizio degli Esperti o Analisi Sensoriale ?

Dal “Tocco” al Panel Test



DISCIPLINE SENSORIALIDISCIPLINE SENSORIALI

ANALISI SENSORIALEANALISI SENSORIALE
OBIETTIVO: eseguire una misura oggettiva 
della percezione sensoriale impiegando un 
gruppo di giudicigiudici addestrati ed allenati che 
funzioni come “strumento analitico” (affidabili e 
ripetibili)

CONSUMER SCIENCECONSUMER SCIENCE
OBIETTIVO: comprendere quali sono i fattori 
che contribuiscono alla percezione della 
qualità di un prodotto da parte del 
consumatoreconsumatore e su cui quest’ultimo costruisce 
preferenze e decisioni di scelta.



AS TIPO I

8-12  giudici

Esperienza

Giudizio stabile 

Misura 

Capacità

Prodotto

Controllo Qualità

Analisi sensoriale

Panel test (8-12)

Precisione 
Sperimentale

TIPO II

> 100 Consumatori

Freschezza

Sincerità

Gradimento

Rappresentatività

Grado soddisfazione

Prospettive

Consumer Science

Consumer test

Vita “Reale”

•Individuazione

•selezione

•formazione

•allenamento

•motivazione

•Contatto casuale

• Disponibilità

• Categorie 
Rappresentative

Analisi sensoriale e Consumer Science servono per misurare 
LA QUALITA’ cioè quanto un…

Prodotto   è    “adeguato, soddisfacente, funzionale” per un Utente       



1. Identificazione obiettivi 

2. Consultazione Esperti del settore

3. Scelta e preparazione del Test

4. Esecuzione del Test

5. Elaborazione e Valutazione dati 

6. Interpretazione e Sintesi

Prodotto   è    “adeguato, soddisfacente, funzionale” per un Utente       

Analisi sensoriale e Consumer Science servono per misurare 
LA QUALITA’ cioè quanto un…



FASI PER LA MESSA A PUNTO 
DEI PROTOCOLLI

• Studio letteratura nazionale e internazionale
• Conduzione Focus Group (Esperti)
• Selezione informazioni utili
• Tavola rotonda con Esperti (scelti) per proporre un protocollo 

operativo
• Preparazione protocollo (scheda, campioni, modi e tempi…)
• Convocazione “Panel”: prima domanda: Funziona il 

protocollo?
• Formazione Panel  
• Taratura Panel           

……TEST SENSORIALE 



La Valutazione Visiva è già Analisi Sensoriale

•Vedo
•Mi avvicino
•Leggo (chiedo) il prezzo
•Tocco…



Anche la Valutazione Visiva è Analisi Sensoriale:

Test eseguiti per il panno casentino, di origine medioevale, 
produzione tipica del Casentino (Arezzo) con diverse colorazioni



L'analisi sensoriale è un metodo scientifico usato per 

risvegliare, misurare, analizzare e interpretare

quelle risposte ai prodotti che sono esito della 
percezione tramite i sensi  

vista, olfatto, tatto, gusto e udito



Cellule di Merkel: registrano la pressione esercitata sulla cute
Corpuscoli di Meissner:
Corpuscoli di Ruffini: reagiscono maggiormente agli stimoli veloci che a quelli lenti, misurano la tensione 

del derma e sono ancora più sensibili alle variazioni di tensione.

Corpuscoli di Vater-Pacini: sensori di accelerazione, sensibili alle vibrazioni, in cui direzione e velocità 
dello stimolo variano continuamente. Trasformano in modo meccanico la pressione in accelerazione. 
Rispondono solo a stimoli tattili che variano rapidamente, non a una pressione costante.

Recettori per il caldo e per il freddo



PressioneTensioneVibrazione

“somesthesis” (tactile sense, skinfeel) > Aspetti Geometrici

“kinesthesis” (deep pressure sense or proprioception) > aspetti meccanici

Hu, J., Ding X, Wang R. 2007. Biomechanical Mechanism of 
Fabric Softness Discrimination. Fibers and Polymers. 



Nelle norme UNI 9270 “Modalità per il controllo sensoriale delle caratteristiche dei 
tessuti” sono citati gli aspetti relativi a “cinestesia, mano: insieme delle sensazioni 
risultanti dall’applicazione di una pressione manuale sul prodotto mediante un 
movimento.” 





Esistono STANDARD di riferimento per l’esecuzione di analisi di tessuti





Scelta del test

• Discriminante: Determina se esiste una differenza fra i 
campioni ma non identificano o di quantificano le differenze 
(Triangolare, due su cinque, Duo-Trio, A non A, Confronto a 
coppie)                     (25-40 risposte) 

• Descrittivo: Quantifica gli attributi sensoriali di ogni campione 
e determina per ognuno le differenze significative (QDA)            
(8-12 individui selezionati e addestrati)

• Di preferenza: Determina quale campione è migliore in base 
a valutazioni edonistiche e/o affettive (Voti, confronto, 
ordinamento migliore-peggiore)                                           
(75-150 risposte) 

TRADURRE ANCHE I PROBLEMI COMPLESSI IN 
DOMANDE SEMPLICI: test sensoriali



……QualeQuale tessuto tessuto èè pipiùù soffice?soffice?

Metodi Discriminanti QualitativiMetodi Discriminanti Qualitativi

METODO di CONFRONTO a COPPIEMETODO di CONFRONTO a COPPIE
(UNI ISO 5495, 2001)(UNI ISO 5495, 2001)

Determinare se esiste una differenza tra due prodotti posti a coDeterminare se esiste una differenza tra due prodotti posti a confronto diretto nfronto diretto 
sulla base di una valutazione globale o sulla base di una valutazione globale o 

in relazione ad uno specifico descrittore sensorialein relazione ad uno specifico descrittore sensoriale



……OrdinaOrdina i tessuti dal pii tessuti dal piùù soffice al meno soffice.soffice al meno soffice.

Metodi Discriminanti QualiMetodi Discriminanti Quali--quantitativiquantitativi

METODO di ORDINAMENTOMETODO di ORDINAMENTO
(ISO /WD 8587, 2001)(ISO /WD 8587, 2001)

Fornisce indicazioni unicamente sullFornisce indicazioni unicamente sull’’ordine crescente o decrescente di intensitordine crescente o decrescente di intensitàà
di un determinato attributo sensoriale, ma non permette di quantdi un determinato attributo sensoriale, ma non permette di quantificare lificare l’’ampiezza ampiezza 

delle differenze tra un prodotto e ldelle differenze tra un prodotto e l’’altroaltro



……QualiQuali sono i due tessuti uguali?sono i due tessuti uguali?

Metodi Discriminanti QualitativiMetodi Discriminanti Qualitativi

METODO di DUE su CINQUEMETODO di DUE su CINQUE
(ISO /WD 6558, 2001)(ISO /WD 6558, 2001)

Determinare se esiste una differenza sensoriale percepibile tra Determinare se esiste una differenza sensoriale percepibile tra due prodotti due prodotti 
quando non sono specificati degli attributiquando non sono specificati degli attributi

principalmenteprincipalmente utilizzato nelle valutazioni visive, tattili e uditiveutilizzato nelle valutazioni visive, tattili e uditive



L'analisi sensoriale è un metodo scientifico usato per 

risvegliare, misurare, analizzare e interpretare

quelle risposte ai prodotti che sono esito della 
percezione tramite i sensi  

vista, olfatto, tatto, gusto e udito
•L’AS non è un’alternativa alle misure strumentale ma opera in sinergia con 
queste, rispondendo a domande in modo diverso ed aiutando ad interpretare i dati

•Una corretta AS per definizione non è “Soggettiva”  

•L’AS collega gli aspetti edonistici (preferenze che guidano le scelte di acquisto) 
con attributi percepibili con i sensi (non solo il tatto) 

•L’AS invita i consumatori a “Toccare con Mano”



CAMPI DI APPLICAZIONE
• Controllo Qualità
• Definizione caratteristiche tipicità del prodotto 
• Confronto caratteri derivati da materia prima
• Confronto effetto metodi di produzione
• Sensazioni derivate da armatura
• Valutazione effetto di trattamenti
• Effetto finissaggi
• Effetto lavaggi
• Applicazione ammorbidenti
• Comunicazione con acquirenti
• …………………………………….



Metodi DescrittiviMetodi Descrittivi

METODO QDA METODO QDA -- Analisi Quantitativa DescrittivaAnalisi Quantitativa Descrittiva
(UNI 10957, 2003)(UNI 10957, 2003)

Definire il profilo sensoriale di un prodottoDefinire il profilo sensoriale di un prodotto
Mettere a punto un vocabolario comune dei descrittori sensorialMettere a punto un vocabolario comune dei descrittori sensoriali del prodotto in esame (i del prodotto in esame (analisi qualitativaanalisi qualitativa););
Valutare lValutare l’’intensitintensitàà di ogni descrittore (di ogni descrittore (analisi quantitativaanalisi quantitativa));;
Scale grafiche lineari non strutturateScale grafiche lineari non strutturate o strutturate (scala 1o strutturate (scala 1--15 nel caso dei prodotti tessili);15 nel caso dei prodotti tessili);
Rappresentazione grafica dei profili QDA a Rappresentazione grafica dei profili QDA a ““tela di ragnotela di ragno””: immediata percezione : immediata percezione quantitativoquantitativo--descrittivadescrittiva..
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PROTOCOLLO OPERATIVO
1. Steso su un piano si passa prima il palmo poi il dorso della mano (Liscio-Ruvido, 

Rugosità, Omogeneità, Caldo-Freddo);
2. Si preme tra i polpastrelli indice-pollice (Sofficità);
3. Si stringe tra i polpastrelli (Spessore);
4. Si flette (Flessibile-Rigido);
5. Si prende nel pugno (Resistenza alla compressione);
6. Senso di pieno nel pugno o tra due mani (Pienezza);
7. Preso nei due pugni si tira e rilascia (Elasticità);
8. Si fa scorrere la mano (Attrito tessuto-mano);
9. Si stofina il tessuto (Attrito tessuto-tessuto) (anche rumori);
10. Morbidezza alla guancia;
11. Pizzicore al polso, al collo.

VALUTAZIONE TATTILE TESSUTIVALUTAZIONE TATTILE TESSUTI

1)1) FamiliarizzazioneFamiliarizzazione con le Caratteristiche Tattili generali dei Tessuti   con le Caratteristiche Tattili generali dei Tessuti   

2)2) Addestramento Specifico su Panni di LanaAddestramento Specifico su Panni di Lana
3)3) Esecuzione Test Sensoriale Esecuzione Test Sensoriale 



FAMILIARIZZAZIONE CARATTERISTICHEFAMILIARIZZAZIONE CARATTERISTICHE GENERALIGENERALI
-- PICCOLO ARCHIVIO TATTILE PICCOLO ARCHIVIO TATTILE --

SETASETA

GEORGETTEGEORGETTE

VISCOSAVISCOSA

TULLETULLE

TELATELA

JERSEYJERSEY

MUSSOLA RIGATAMUSSOLA RIGATA CINIGLIACINIGLIA

MUSSOLAMUSSOLA FELPAFELPA

JERSEY COTONEJERSEY COTONE LINOLINO

PANNOPANNO TULLETULLE



Valutazione della “Mano” del tessuto  attraverso il “Tocco” 





Insegnare a un Panel di giudici a distinguere al tatto 
diversi gruppi di tessuti

Canapa

Ortica

Lino



I singoli giudici hanno distinto i diversi gruppi di tessuti?



Voto massimo

Voto minimo

Media

Mediana

50% dei 
giudizi

Giudizio isolato…

BOX 
PLOT

LEGENDA





Quali fattori hanno differenziato i 3 Casentini?



Analisi Sensoriale di Tessuti
condotta dal Panel del

“Polo Universitario di Prato”
2009-2010

Panel formato ed addestrato nell’ambito del corso di 
Laurea in Marketing e Internazionalizzazione - Tessile e 
Abbigliamento – della Facoltà di Economia, Università
di Firenze, Polo di Prato (Prof. A.Romani)



Profili sensoriali di Orbace a confronto



Confronto tra Orbace sardo di diversa “Origine”



“Mano” ed analisi strumentali: Soggettivo/Oggettivo





Fast 1 (compressimetro)
Fast 2 
(flessimetro)

tessuti T2 ST STR W B-1 B-2

Orbace 
S

2,1 0,5 1,4 480 136,7 42,0

Orbace 
C

2,6 1,0 1,4 546 538,2 469,1

Orbace 
N

3,1 1,6 1,3 580 300,0 158,8

Fast 3 (estensimetro)

tessuti F-1 F-2 E100-
1

E100-
2

G

Orbace 
S

4,3 2,8 1,9 3,8 39,5

Orbace 
C

7,3 5,3 1,1 0,7 369,4

Orbace 
N

6,1 2,9 1,8 1,0 115,3

Fast 4 (stabilità dimensionale)
Fast 5 
(piegatura)

tessuti RS-1 RS-2 HE-1 HE-2 A-1 A-2

Orbace 
S

4,0 1,6 0,8 0,4 21,0 24,7

Orbace 
C

5,6 0,4 0,0 0,4 9,3 15,5

Orbace 
N

1,6 0,4 0,0 0,0 11,0 17,8





Confronto con Panni di lana di produzione toscana



SOLO PANNI TOSCANI



Profili Sensoriali    
Panni Toscani 



Quantitative specification of fabric handle from fabric 
mechanical property data is the key to objective assessment 

of fabric handle

• More than fifty years have passed since the earliest efforts on this problem 
were described by Peirce (1930).  

•Several studies have been undertaken in this area, notably Kawabata's method 
of the Japanese HESC in the 1970s. 

•An instrumental approach to hand perceived softness would be very useful. 
However, Hu et al. (2007) are about the unfeasibility for instrumental approach 
through KES-F,  FAST, or the procedures that feel fabrics by a  stylus or a 
PHANToM tool with a tip of hard surface to reproduce finger-fabric mutual 
compliance. 



“Mano” ed analisi strumentali: Soggettivo/Oggettivo





Fast 1 (compressimetro)
Fast 2 
(flessimetro)

tessuti T2 ST STR W B-1 B-2

Orbace 
S

2,1 0,5 1,4 480 136,7 42,0

Orbace 
C

2,6 1,0 1,4 546 538,2 469,1

Orbace 
N

3,1 1,6 1,3 580 300,0 158,8

Fast 3 (estensimetro)

tessuti F-1 F-2 E100-
1

E100-
2

G

Orbace 
S

4,3 2,8 1,9 3,8 39,5

Orbace 
C

7,3 5,3 1,1 0,7 369,4

Orbace 
N

6,1 2,9 1,8 1,0 115,3

Fast 4 (stabilità dimensionale)
Fast 5 
(piegatura)

tessuti RS-1 RS-2 HE-1 HE-2 A-1 A-2

Orbace 
S

4,0 1,6 0,8 0,4 21,0 24,7

Orbace 
C

5,6 0,4 0,0 0,4 9,3 15,5

Orbace 
N

1,6 0,4 0,0 0,0 11,0 17,8





Standardized Canonical 
Coefficients for the Sensory 
Characteristics

Correlations Between the 
Sensory Characteristics and 
Their Canonical Variables

Softness 1.1801 0.9978

Thickness 0.0339 -0.2700

F_compress 0.1798 -0.9367

Standardized Canonical 
Coefficients for the Fast 
Characteristics

Correlations Between the 
Fast Characteristics and 
Their Canonical Variables

F1_ST 1.0422 -0.2124

F1_STR -0.3041 0.7688

F1_T2 1.2715 0.4900

F1_W -0.4676 -0.8329

Fast 1 compressione
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Analisi Sensoriale 
di panni prodotti 
con lane toscane 
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Fast 2 Flessibilità

Fast 3 Estensibilità

Fast 4 Stabilità dimensionale Fast 5 piegatura

Se
ns

or
ia

le
 

Standardized 
Canonical 
Coefficients for the 
Sensory 
Characteristics

Correlations Between 
the Sensory 
Characteristics and 
Their Canonical 
Variables

F__compress - 0.7585 -0.9485

Stiffness - 0.9065 -0.9406

Tensile_strech - 0.7731 0.7399

Standardized 
Canonical 
Coefficients for the 
Fast Characteristics

Correlations Between 
the Fast 
Characteristics and 
Their Canonical 
Variables

F3_F_1 0.6557 0.7221

F3_F_2 (estensibilità
ordito)

-0.8347 0.4754

F3_E100_1 0.4287 0.9402

F3_E100_2 (rigidità
ordito)

0.7101 0.7305

F3_G -0.0021 -0.7010













Pressure Profile Systems, Inc. 
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